
1 

 

 

 

   
 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
"GIUSEPPE FAVA" 

Via Timparello, 47 - Tel. e Fax 095-7277486 
95030 MASCALUCIA (Catania) 

Cod. Fisc. 93238350875 - Codice Meccanografico CTIC8BC002 
emailctic8bc002@istruzione.it pec: ctic8bc002@pec.istruzione.it 

sito web: www.icgfava.edu.it 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
a.s. 2024/2025 

 
 

Premessa 
 

Il presente documento ha l’intento di regolare la vita interna dell’Istituto ed è ispirato ai principi della 
Costituzione. La scuola garantisce la realizzazione del diritto all’istruzione e alla formazione dei futuri 
cittadini. In questo senso l’agire di tutto il personale scolastico sarà orientato al rispetto dei bisogni degli 
alunni, al loro benessere e allo sviluppo delle loro competenze in ambito sociale e culturale. 

 

Art.1 -Orario scolastico 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

L’orario di funzionamento della scuola dell’infanzia è di 25 ore settimanali, per le sezioni ad orario ridotto, 
distribuite in 5 giorni dal lunedì al venerdì con ingresso alle ore 8.00 e uscita alle ore 13.00 nei plessi di via 
Timparello e di via Reina e di 40 ore settimanali per le sezioni ad orario normale con ingresso alle ore 8.00 e 
uscita alle ore 16.00 nel plesso di via Timparello. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

L’orario dell’attività didattica della scuola primaria, per le classi prime, seconde e terze è di 27 ore settimanali 
distribuite su quattro giornate, dal lunedì al giovedì con 5 unità orarie e mezza giornaliere e il venerdì di 5 
ore, con il seguente orario: da lunedì a giovedì 08:00/13:30, venerdì 08:00/13:00. Nel plesso di via Reina 
l’orario è 8:10/13:40 da lunedì a giovedì, venerdì dalla 8:10 alle 13:10. Per le classi quarte e quinte il tempo 
scuola sarà di 29 ore distribuite in 6 unità orarie giornaliere di 60 minuti da lunedì a giovedì e di 5 unità orarie 
il venerdì (da lunedì a giovedì 08:00/14:00, il venerdì 08:00/13:00).Per tutte le classi a tempo pieno l’orario è 
di 40 ore settimanali distribuite su 5 giorni la settimana con ingresso alle ore 08:00 ed uscita alle ore 16:00 
nel plesso di via Timparello. Sarà garantito il monte orario previsto per ogni disciplina. L’intervallo sarà dalle 
10:55 alle 11:10 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

L’orario dell’attività didattica della Scuola Secondaria di Primo grado è di 30 ore settimanali, distribuite su 
cinque giornate dal lunedì al venerdì con 6 unità orarie giornaliere di 60 minuti ciascuna, dal lunedì al venerdì 
con orario 8.00- 14.00. 
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Sarà garantito il monte orario previsto per ogni disciplina e due intervalli: 
Ø Primo intervallo dalle ore 10.00 alle ore 10.15; 
Ø secondo intervallo dalle ore 12.00 alle ore 12.15. 

 
 
 

Art.2 -Vigilanza sugli alunni 
 

Al suono della campana di ingresso gli alunni entrano a scuola e raggiungono le proprie aule, vigilati dai 
collaboratori scolastici dislocati all’ingresso ed in ogni piano. I docenti, secondo quanto previsto dal contratto 
attualmente vigente, saranno presenti in aula cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per assicurare 
l’accoglienza. 
In assenza del docente, il contitolare della classe o altro docente disponibile sullo stesso piano o un 
collaboratore scolastico, vigilerà fino a quando non sarà predisposta, nel più breve tempo possibile, la 
sostituzione dell’assente. 
Durante l’orario scolastico e nelle attività programmate a scuola al di fuori di esso, gli alunni non saranno 
lasciati mai senza sorveglianza. Qualora l’insegnante dovesse allontanarsi dalla classe, affiderà gli alunni ad 
un collaboratore scolastico; se questo non fosse momentaneamente disponibile, affiderà gli alunni al docente 
della classe vicina. 
Gli insegnanti accompagneranno la classe negli spostamenti dall’aula e saranno responsabili degli alunni loro 
affidati, curando sempre che il loro atteggiamento sia confacente al luogo (parlare a bassa voce, non correre, 
etc.). 
I bambini della scuola dell’infanzia saranno accompagnati dai genitori fino all’ingresso e si recheranno nelle 
rispettive sezioni con la sorveglianza dei collaboratori scolastici, all’uscita, invece, saranno accompagnati con 
la sorveglianza dei collaboratori fino all’ingresso e consegnati ai genitori o a persona ufficialmente delegata, 
purché non minorenne. Nel plesso di via Reina i bambini saranno accompagnati nelle sezioni dai collaboratori 
e prelevati dai genitori nelle proprie aule. 
All’uscita i docenti di scuola primaria accompagnano le classi disposte in fila fino agli ingressi stabiliti. 
La vigilanza è garantita fino all’orario d’uscita degli alunni. 
Gli alunni della scuola primaria saranno prelevati da un genitore o da persona ufficialmente delegata e non 
potranno essere consegnati a minorenni. 
I genitori degli alunni della Scuola Secondaria di Primo grado, in considerazione dell’età di questi ultimi, del 
loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro auto- 
responsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire 
l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni (Legge 4 
maggio 1983n. 184). L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 
all’adempimento dell’obbligo di vigilanza. 
Possono anche usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, previa autorizzazione 
rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 
14 anni agli enti locali gestori del servizio. Questo esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento 
dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al 
ritorno dalle attività scolastiche. 
A tale scopo i genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari, all’inizio 
dell’anno scolastico, sottoscriveranno un’apposita dichiarazione liberatoria con la quale autorizzano l’uscita 
autonoma dell’alunno, sollevando l’Istituto da ogni responsabilità di vigilanza dopo l’uscita da scuola. 
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I docenti sono responsabili delle classi loro affidate durante le visite guidate e i viaggi di istruzione; solo per 
la Scuola dell’Infanzia potranno essere coadiuvati dai Rappresentanti di classe o da genitori (uno per ogni 
gruppo di 15 alunni) che dichiareranno la loro disponibilità per tale compito. 
I collaboratori scolastici sono responsabili degli alunni nei brevi periodi in cui sono loro affidati dai docenti ed 
hanno il compito di controllare i bambini nei corridoi ed effettuare la vigilanza durante l’uso dei servizi 
igienici. 
Agli alunni con certificazione del competente servizio sanitario, saranno assegnati assistenti igienico- sanitari 
previa attivazione del servizio da parte dall’ente comunale. 

 
 

Art.3 - Comportamento degli alunni 
 

DIRITTI DEGLI ALUNNI 
 

1. L’alunno ha diritto ad una formazione culturale attenta agli specifici bisogni formativi, che rispetti e 
valorizzi, anche attraverso attività specifiche, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee. La scuola garantisce la libertà di apprendimento di tutti e di ciascuno anche attraverso percorsi 
specifici tesi a promuovere il successo formativo. Ogni team di insegnanti è responsabile degli 
apprendimenti degli alunni. 

2. L’alunno ha diritto ad essere ascoltato dai docenti che ne rilevano interessi, risorse e bisogni. 
3. L’alunno ha diritto a vedere valorizzate e potenziate le proprie capacità e recuperate le proprie 

carenze. 
4. L’alunno ha diritto al rispetto della propria religione. Per attuare tale principio si darà  comunicazione 

alle famiglie delle attività che l’istituzione intende svolgere nel caso di espressa volontà di rinuncia 
all’insegnamento della religione cattolica. 

5. La scuola tutela il diritto dell’alunno alla riservatezza, fatto salvo l’obbligo di mantenere un costante 
contatto con i genitori per informazioni sul comportamento e sul profitto. 

6. L’alunno ha diritto di vivere l’esperienza scolastica in ambienti sicuri e protetti. 
 
 
 

DOVERI DEGLI ALUNNI 
 

1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente la scuola ed assolvere assiduamente gli impegni di 
studio. 

2. Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e rispettoso di se stessi, dei 
compagni, di tutto il personale della scuola. 

3. Gli alunni sono tenuti ad utilizzare correttamente i locali scolastici, i sussidi didattici e tutto il 
materiale senza arrecare danno al patrimonio della scuola ed avendone cura come importante 
fattore di qualità della vita della scuola. 

4. Ogni alunno dovrà essere in possesso del materiale didattico occorrente per le attività scolastiche di 
routine (penne, matite, quaderni, libri). 

5. Gli alunni devono essere in possesso del materiale scolastico giornaliero e della merenda già al loro 
ingresso a scuola, non è consentito far pervenire successivamente quanto detto. 

6. Gli alunni della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado, 
devono indossare la divisa scolastica che, su delibera del Consiglio di Istituto, consiste in una tuta in 
tessuto acetato con pantalone blu e giacca bicolore(blu e azzurro) con logo ricamato impresso 
davanti a sinistra. Nello specifico per quanto concerne la maglietta, la scuola dell’infanzia manterrà 
le t-shirt differenziate per colore in base alla sezione di appartenenza, mentre gli alunni della Scuola 
Primaria e Secondaria di I grado indosseranno una polo bianca su cui è impresso il logo colorato della 
scuola. 

7. Qualora uno o più alunni dovessero tenere comportamenti scorretti, i docenti cercheranno, 
attraverso interventi educativi specifici, di avviarli verso un contegno più adeguato avvisando 
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contestualmente le famiglie con le quali sarà concordato e intrapreso un itinerario educativo 
comune. 

8. Si confida nella consueta collaborazione delle Famiglie, già dimostrata nelle varie fasi dell’emergenza 
sanitaria e nel senso di responsabilità dei Genitori degli alunni di Scuola dell’Infanzia, di Scuola 
Primaria e di Scuola Secondaria di Primo grado per il rigoroso e puntuale rispetto di quanto disposto 
nella nuova normativa. 

 
 

RITARDI / USCITE ANTICIPATE DEGLI ALUNNI 
 

La scuola ha il dovere di sensibilizzare le famiglie in merito alla necessità di rispettare l’orario delle lezioni, 
con particolare riferimento all’orario d’entrata delle classi. Si raccomanda la puntualità all’ingresso e 
all’uscita. Dall’orario d’ingresso fissato (vedi art. 1 di questo Regolamento), in caso di ritardo oltre i 10 minuti 
dall’inizio delle lezioni gli alunni potranno accedere in classe alla seconda ora e i genitori dovranno giustificare 
il ritardo nel registro elettronico. 
Le uscite anticipate saranno concesse solo per seri e comprovati motivi di salute o di famiglia; verrà registrata 
l’ora di assenza che farà cumulo con il monte orario annuale delle assenze. Il numero delle ore e dei giorni di 
assenza può influire negativamente sull’andamento didattico e sulla valutazione. 
Al quinto ritardo i genitori dovranno giustificare in presenza dal Dirigente. 
In caso di accertamenti diagnostici o visite mediche è concessa l’entrata posticipata non oltre le 9:30 con 
relativa certificazione. 

 
 
 

Giustificazioni in caso di assenza 
 

Scuola dell’Infanzia, ScuolaPrimaria e Secondaria di Primo Grado: fino a 10 gg. di assenza si 
giustifica mediante il registro Argo. Oltre i 10 gg. di assenza è necessario esibire un certificato 
medico. 

 
Art.4 - Uso dei locali scolastici 

 
I locali scolastici e gli spazi interni ed esterni all’edificio saranno utilizzati con precedenza dagli alunni e dagli 
insegnanti. 

 

• Non è consentito l’uso dei locali scolastici per feste di compleanno, neanche durante le attività 
didattiche, al fine di garantire il regolare svolgimento delle lezioni. Durante l’intervallo è 
consentito la consumazione di una merenda condivisa monoporzione. 
I momenti di convivialità tra docenti e alunni si limiteranno alle festività del Natale, della Pasqua, 
alla chiusura dell’anno scolastico e agli eventi organizzati dalla scuola relativamente ai Progetti 
didattici coerenti con il PTOF. 

• I locali scolastici potranno essere utilizzati anche dai genitori e da associazioni culturali, sportive, 
ricreative con finalità educative e senza fini di lucro, fuori dall’orario del servizio scolastico salvo 
eccezioni per assemblee, convegni e corsi di aggiornamento. 
La richiesta di uso deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico che, su delibera del Consiglio di 
Istituto, concederà l’uso dei locali. 

• I locali scolastici, potranno essere utilizzate in occasioni di recite, previa autorizzazione del 
Dirigente. 

• La sala “Santina D’Urso” potrà essere utilizzata in occasione di: riunioni, convegni, seminari, attività 
formative, corsi di aggiornamento. 

• Le associazioni che dovessero far uso dei locali della scuola dovranno rispettare gli spazi e le 
attrezzature utilizzate e dovranno impegnarsi per la pulizia dei locali. 
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• Sarà data precedenza alle associazioni che si impegnano a far partecipare prioritariamente gli 
alunni della scuola e a quelle che operano nel territorio. 

LABORATORI 
 

• La scuola dispone di una serie di locali adibiti a laboratori (informatica, scienze, musica, palestra). 
• Tutte le classi hanno diritto di accedere ai laboratori, secondo turnazioni definite dai docenti e 

approvate dal D.S. 
• I laboratori sono a disposizione dei docenti per l’autoaggiornamento. 
• Per ciascun laboratorio potrà essere individuato un referente con il compito di organizzare le attività 

e fare proposte per l’arricchimento delle attrezzature. 
• L’utilizzo del laboratorio d’informatica, anche per i collegamenti internet, sarà sempre effettuato 

sotto la guida dei docenti soprattutto per la scelta e la selezione di siti didattici adatti ad alunni la 
cui età va dai 3 ai 14 anni. 

 
 

BIBLIOTECA 
 

• La biblioteca scolastica è un patrimonio per la scuola e la comunità. 
• Per favorire il suo pieno utilizzo è stato compilato uno schedario per la dotazione libraria 

disponibile da aggiornare con i nuovi acquisti. 
• I libri saranno utilizzati dagli alunni e dal personale della scuola. 
• Un docente espressamente incaricato offrirà all’utenza un servizio consultazione /prestiti. 
• La richiesta dei prestiti potrà essere presentata anche dai genitori degli alunni della scuola. In 

questi ultimi casi, coloro che prenderanno in prestito uno o più libri saranno identificati attraverso 
un documento di riconoscimento i cui dati saranno annotati nell’apposita scheda. Inoltre, 
sottoscriveranno una dichiarazione con la quale si impegnino a risarcire la scuola in caso di 
smarrimento o di deterioramento del/dei libro/i. 

• La consultazione e l’utilizzo programmato della biblioteca potrà essere effettuato sulla base 
dell’orario predisposto dal docente responsabile. 

 
 

Art.5 -Conservazione di strutture e dotazioni 
 

Alla conservazione delle strutture e dotazioni d’Istituto concorreranno gli alunni, i genitori, i docenti, il 
personale A.T.A e tutti coloro che usufruiscono dei locali, degli arredi scolastici e della strumentazione. 

 
 
 

RESPONSABILITÀ – DANNEGGIAMENTO – RISARCIMENTO 
 

Ciascuno è responsabile delle strutture e delle dotazioni a lui affidate. 
I responsabili di atti vandalici ai danni di strutture e dotazioni della scuola, se individuati con certezza, 
dovranno sostenere le spese per il ripristino di quanto è stato danneggiato. 
Dei danni causati dagli alunni saranno responsabili i genitori. 

 
 
 

Art.6 Comunicazione Scuola-Famiglia 
 

Gli incontri tra docenti e genitori avverranno per favorire la collaborazione Scuola-Famiglia. Per la Scuola 
dell’Infanzia sono previsti i Consigli di Intersezione con cadenza mensile; per la Scuola Primaria sono previsti 
i Consigli di interclasse con cadenza bimestrale; per la Scuola Secondaria di Primo grado sono stati deliberati 
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Due Consigli di classe per Quadrimestre: uno con i Rappresentanti dei genitori, uno in seduta tecnica con i 
soli docenti e lo scrutinio di fine Quadrimestre. 
Sono previsti nel corso dell’anno quattro incontri scuola famiglia per la scuola dell’infanzia e primaria, due 
incontri Scuola-Famiglia per la scuola Secondaria di Primo grado. I suddetti impegni sono calendarizzati ad 
inizio anno scolastico nel Piano delle attività, deliberato dal Collegio dei docenti, consultabile nel sito web 
dell’Istituto. Per gravi ed urgenti motivi, i genitori potranno concordare un appuntamento con i docenti di 
Scuola Primaria, previo accordo scritto, il martedì dalle 16:30 alle 18:30; per la Scuola Secondaria di Primo 
grado, durante l’orario di ricevimento previo appuntamento con i docenti. 
Gli insegnanti, a loro volta, quando lo ritengono necessario, potranno invitare i genitori a conferire con loro 
con le stesse modalità. 

 
Art.7 -Funzionamento degli organi collegiali 

 
Il calendario degli incontri degli organi collegiali viene approvato ogni anno ed è parte integrante del 
P.T.O.F. Le date sono individuate sulla base delle principali scadenze scolastiche: apertura dell’anno 
scolastico, approvazione del Programma annuale, consegna delle schede e/o documenti di valutazione, 
adozione libri di testo, scrutini, ecc. 
Si terrà conto, inoltre - in fase di calendarizzazione dell’attività degli Organi Collegiali che esercitano 
competenze parallele con rilevanza diversa (si pensi, ad esempio, ai vari “passaggi” tra OO.CC., calendario 
scolastico, ampliamento dell’offerta formativa, fondo d’istituto, ecc.). La convocazione degli stessi verrà 
disposta con un preavviso non inferiore a 5 giorni dalla data delle riunioni. I verbali di seduta verranno 
redatti su appositi registri e firmati dal presidente e dal segretario degli OO.CC. 
Inoltre, qualora lo si ritenesse necessario, le riunioni degli OO.CC. potranno svolgersi anche a distanza nella 
piattaforma istituzionale dell’Istituto che si impegnerà a garantire sicurezza e riservatezza delle sedute 
anche nella modalità di voto. 

 
Consiglio di Istituto 

 
• Il Presidente del Consiglio di Istituto può convocare il Consiglio su sua iniziativa. 
• In tal caso comunica al Presidente della Giunta, 10 gg prima della data fissata, l’o.d.g. da discutere. 
• Il Presidente del Consiglio di Istituto invia comunicazione scritta ai consiglieri, nella quale sono 

indicate l’ora e la data in cui si terrà nonché l’o.d.g. 
• La riunione del Consiglio di Istituto è pubblicizzata con affissione all’albo. 
• Il Presidente convoca il Consiglio di Istituto per richiesta del capo di Istituto o di 1/3 dei consiglieri 

per la data comunicata. 
• I richiedenti in tali casi indicheranno l’o.d.g. e la data di convocazione. 
• La richiesta di convocazione deve pervenire negli uffici della scuola che provvederanno ad 

informare il Presidente della Giunta. 
• Questi convocherà la Giunta per le procedure di sua competenza. 
• In caso di urgenza motivata da eventuali scadenze, il Consiglio, su iniziativa del Presidente della 

Giunta, può essere convocato per e-mail senza il rispetto dei termini di 5 gg. 
• La documentazione riguardante i punti all’o.d.g. dovrà essere disponibile in visione a partire dal 

5°giorno precedente la riunione, in orario d’ufficio. 
 

Validità delle sedute del Consiglio di Istituto 
 

• Le deliberazioni del Consiglio di Istituto sono prese a maggioranza di voti con la presenza di almeno 
la metà più uno dei consiglieri. 

• In seconda convocazione, che potrà essere stabilita dopo mezz’ora dalla prima, le deliberazioni 
sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti. 

• In caso di parità delle votazioni prevale il voto del Presidente. 
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• Nelle deliberazioni per l’acquisto di sussidi o altro materiale, non potranno prendere parte alla 
discussione e alla votazione i consiglieri titolari o parenti di titolari delle ditte interessate. 

• Di ogni seduta a cura del segretario è redatto il verbale che deve contenere l’oggetto delle 
discussioni, i nomi di coloro che hanno partecipato e l’esito di eventuali votazioni. Il verbale viene 
letto e sottoscritto. 

• Ogni membro del Consiglio può fare iscrivere precisazioni in merito ai propri interventi. 
• Il verbale è firmato dal Presidente e dal segretario. 

I verbali degli organi collegiali sono pubblici per le parti che non riguardino singole persone e comunque per 
quegli aspetti che non ricadano sotto il vincolo della riservatezza (L.196/2003). 

 
 

Art.8 - Modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, dei Consigli d’Intersezione, 
d’Interclasse e di classe 

Assemblee di classe-convocazione 
 

• L’Assemblea di classe può essere convocata per gravi motivi dai rappresentanti dei genitori ovvero 
da un terzo dei genitori della classe, previa comunicazione al capo di Istituto a cui dovrà essere 
inoltrata almeno dieci giorni prima della data in cui si svolgerà l’assemblea. 

• La comunicazione della convocazione straordinaria dell’assemblea avviene mediante affissione 
all’albo e mediante e-mail. 

• Il capo di Istituto e i docenti possono partecipare alle assemblee dei genitori e possono prendere la 
parola. 

 
Art.9 - Ingresso persone estranee 
 

I rappresentanti delle case editrici possono, durante la campagna per le adozioni, contattare i docenti per 
far conoscere i testi delle case editrici che rappresentano, in conformità ad un calendario predisposto dalla 
Direzione o, previa autorizzazione del dirigente, durante i rientri pomeridiani. 
Il personale estraneo, se non autorizzato per iscritto dal D.S., non potrà accedere ai locali scolastici. 
È fatto divieto di introdurre nella scuola materiale pubblicitario per essere distribuito ai bambini senza 
opportuna autorizzazione. 

 
Art.10 - Sicurezza dei locali scolastici 

 
Il servizio di prevenzione e protezione predispone annualmente apposito piano di evacuazione in caso di 
incendio, terremoto o altre calamità. 
Tale piano sarà verificato periodicamente con esercitazioni che coinvolgeranno gli alunni e tutto il 
personale della scuola. 
Per consentire una celere evacuazione in caso di pericolo, le porte di ingresso, quando gli alunni sono a 
scuola, non dovranno essere chiuse a chiave. 
È vietato tassativamente ai veicoli il parcheggio nei cortili interni degli edifici scolastici al di fuori delle zone 
individuate a tale scopo. 
Nel plesso di via Timparello le autovetture del personale potranno essere posteggiate nei due posti riservati 
davanti l’ingresso della scuola dell’infanzia. 

 
 

Art.11 - Uscite e viaggi d’istruzione 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA– SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

I viaggi di istruzione e le visite didattiche sono programmati per arricchire l’offerta formativa della scuola, 
fanno parte integrante dell’attività didattica e sono organizzati su iniziativa dei docenti del Consiglio di 
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classe/Interclasse/Intersezione. Per consentire agli alunni di partecipare alle uscite programmate, i docenti 
acquisiranno di volta in volta l’autorizzazione scritta dei genitori. 

 
Le classi potranno prendere parte alle uscite solo se il numero dei partecipanti è di almeno due terzi. 
Le classi che partecipano ai viaggi di istruzione saranno accompagnate dai rispettivi insegnanti. 
I docenti di sostegno accompagneranno gli alunni delle classi in cui risultano contitolari. 
Su indicazione dei docenti è consentita la partecipazione dei genitori nella scuola dell’infanzia purché: 

• Non comporti oneri per il bilancio scolastico. 
• Non comporti responsabilità per la scuola per qualunque danno di qualsiasi genere dovesse 

derivare loro da detta partecipazione. 
• Si impegnino a partecipare alle attività programmate. 
• Si assumano compiti di vigilanza, aiutando gli insegnanti. 

Per i viaggi di istruzione di una intera giornata o più (scuola primaria e secondaria di primo grado) può 
essere prevista la presenza di un collaboratore. 

 

La partecipazione degli assistenti igienico personali sarà permessa previa autorizzazione del Dirigente 
Scolastico (vedi Regolamento specifico depositato agli atti della scuola). 

 
 

Art.12 - Interventi del consiglio d’Istituto nelle attività negoziali 
 
 

Ai sensi dell’art. 33 e dell’art. 40 del Decreto Interministeriale n. 44 del 01/02/2001 il Consiglio d’Istituto dà 
mandato al Dirigente Scolastico di svolgere le seguenti attività negoziali, secondo criteri e limitazioni 
deliberate dal Consiglio stesso: 

a) contratti di sponsorizzazione; 
b) contratti di locazione; 
c) utilizzazione di locali, beni e siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica da parte di 

soggetti terzi; 
d) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi e 

alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di 
terzi; 

e) acquisto e alienazione di titoli di Stato; 
f) partecipazione a progetti internazionali; 
g) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti. 

In quest’ultimo caso, si specifica che la prestazione dell’esperto sarà richiesta per potenziare 
l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché per realizzare specifiche attività di ricerca e di 
sperimentazione. 
Il reclutamento dell’esperto, ai sensi dell’art.40 del summenzionato D.I., dovrà avvenire sulla base dei 
seguenti criteri e delle seguenti procedure: 

 

1. l’esperto dovrà possedere le competenze previste dagli obiettivi dell’attività formativa richiesta; 
2. l’Istituto acquisirà più curricula degli esperti che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in 

rapporto agli obiettivi formativi richiesti; 
3. l’Istituto procederà successivamente ad un’analisi comparativa dei curricula degli esperti, 

privilegiando la qualità e la quantità dei titoli culturali e professionali posseduti, nonché l’esperienza 
formativa maturata nei contesti scolastici; 

4. infine, l’Istituto provvederà ad esplicitare le motivazioni della scelta. 
È pubblicato nel sito web della scuola il Regolamento relativo al reclutamento di esperti, tutor, altro 
Personale, così come sopra esplicitato. 
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Art.13 - Somministrazione farmaci 
 

La somministrazione di farmaci potrà avvenire solo per gravi e comprovati (con certificato medico) motivi di 
salute e per farmaci salvavita previa disponibilità del docente e dei collaboratori scolastici individuati e a cui 
verrà conferito specifico incarico. 

 

Per i farmaci “salvavita” la scuola, la famiglia e il medico firmano apposito protocollo che viene conservato 
agli atti della scuola. 

 

 
 

Art.14 - Utilizzo cellulari e smartphone 
 
 
Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 
 
È vietato l’utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, salvo i casi in cui lo stesso sia 
previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto rispettivamente 
agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni 
personali. 
Il divieto d’uso viene esteso anche alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione, considerato che 
essi costituiscono a tutti gli effetti attività didattica. Le Famiglie riceveranno le informazioni direttamente dai 
docenti accompagnatori. 
 
Qualora gli alunni portino il proprio cellulare a scuola, sono tenuti a consegnare il dispositivo in loro possesso al 
docente della prima ora di lezione, dopo averlo spento e inserito in una bustina personale. L’Istituto non è 
responsabile in    caso di smarrimento o danneggiamento dei dispositivi cellulari introdotti a scuola.  
 
La violazione di tale divieto comporta l’irrogazione delle seguenti sanzioni disciplinari: 

• Prima infrazione: ritiro immediato del dispositivo da parte del docente e consegna in Segreteria che inviterà 
telefonicamente la famiglia al ritiro presso i propri uffici prima della fine delle lezioni. La trasgressione verrà annotata 
sul registro di classe a cura del docente. Il cellulare da ritirare dovrà essere preventivamente spento dall’alunno 
stesso. 

• Seconda infrazione: all’alunno che dovesse infrangere il divieto per la seconda volta, il dispositivo verrà ritirato dal 
docente, consegnato in Presidenza e potrà essere riconsegnato ai genitori dal Dirigente Scolastico o un suo delegato 
prima della fine delle lezioni.  Anche in questo caso la trasgressione sarà annotata sul registro di classe da parte del 
docente. 

• Terza infrazione: oltre al ritiro e alla consegna del dispositivo ai genitori da parte del Dirigente, al ragazzo sarà 
comminata una sanzione disciplinare di sospensione dalle lezioni di uno o più giorni a seconda della gravità (fino a un 
massimo di tre) con l’obbligo di frequenza. La sanzione potrà essere commutata nello svolgimento di attività 
“riparatorie” di rilevanza sociale o di interesse generale per la comunità stabilite dal Dirigente Scolastico e/o dal 
Consiglio di Classe. 

• Nei casi più gravi (diffusione di foto e riprese video, atti di bullismo e cyber bullismo) potrà essere comminata 
l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo.  
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Art.15 - Utilizzo del diario scolastico 
 
Al fine di favorire lo sviluppo del senso di responsabilità degli alunni nella gestione delle consegne e comunicazioni 
scolastiche, si raccomanda l’uso del diario scolastico per la notazione giornaliera. 
Il registro elettronico Argo continuerà ad essere quotidianamente aggiornato e sarà ulteriore strumento di 
supporto per la comunicazione scuola-famiglia.  
 
 
Il Regolamento d’Istituto è parte integrante del PTOF ed è pubblicato sul sito dell’Istituzione Scolastica per 
un’adeguata diffusione. 

 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 


